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avvenuti neWOligoeene sup!~riol'e-Aquilaniallu (ci l'ca 24-20 M,A,), nel BUl'di­

galiano inferiol'e (circa li ;\I.A,) e nel Lan!;hiano (eirca 14 ì'lI.A.), Quest'ul­

timlL f8.lle corrisponde alla cessa;.o;iOlle dell'attività calc·alcalina per effetto della

col1isiolle e sutura;.o;ione del blocco calabl'o-pc1oritano con i f1ysch (estcl'lli t

del marginc contincntale nordafloicano. Si ritiene (\VEZI::I., 1970; ·W.:;.o;u. &

H,YAS, 1971) che gli episodi di att_ivitll vlllcauicu e tettogcnctka siano legati

li. fasi di suhduzionc litosferica al di sotto dci massicci cristallini interni e

del blocco cOI"so-sanlo (piallo di Senioff int'linato verso Nord),

Tale interprcta;.o;ione siciliana selllbra estensibile all' intera "atena ma­

ghrehide e alle Cordigliel'e Betiehe, L.c fasi sopra llIenzionate sono a mio pa­

l"ere 1'<.'Spressione iu sup"rficie della rotllziolle lI11tioral'i1l del blocco corso-sardo
Il della conseguente apertura (pel' eslensione) del Bacino Balearico.

WEZEl. F. C. (ll:liO) . ln1erpl'elilziolle di'WllIicll lIella «eugeQsilldillale meso-me·

dilerml/w •. Ri,-. ,\liner'lria Sieili'llla, 2] (1Z4·]~6): 187·198,

Wr.ZF.[. F. C. & R-YAN" W. 13, F, (19i1) . Plyscl., ·",argini. cOlltinenlali e zolle Ido·

4erielle. BolI. Soc. Gco!. Ila!., 90: 249·270.
Wr.ZEL Jo'. C. & GUEftllf.ftA F. (1973) Nuovi lIali sull'età e posizione slrUlturale

del FlyscJo d; TU8a ;n Bicilill. 8011, Soc, Gool. Il.. !., 92: ]93·211.

(Il lavoro ori!lill/lle ,-errà pubblicato su <l7'he GI.itleb()()k lo 1IIIIy., PeiroleulIl

EJ.:fJloralioll 80dely or Libya, 1973).

BOSSI P. M.' Gli ol'izzon6 piroclaslici medio·tl'1MSici della Z,ombardia
centrale,

Nel lavoro vCllgono I)r~'!!i in considerazione i livclIi piroc1astici intcrcalati
Ilel1a successione Illarilla llIedio-triassica della I~Otllbal'llil\ (:entrale, dal Lago

di COlliO alla Val Camonica cd alla Val 'frompia. Tali ol'i~.zonti vulcano­
clastici, cOllie confenlla l'allalisi stl'atigrafica confortata da aleune eonsidera­

;.o;ioni pllleontologiche, sono di preferenzLI UhlCllti in prossimit:l del limite Alli­

sieo-Ladillieo o nel Llldinico inferiore, intcl'Strlltifi"ati con i calcari scleifcri

della forHlazione di Buehenstein (o di Livinallolll,'O) o COI1 unitil di (Iuesta

eteropiche; p.!r tale ragione pOSS01l0 talora l"llPI)I'l'S€ntare ottimi livelli guida,

Tali illtercalazioni, :!l prevalenl'a costituite da tufi di eristalli o tufiti,
formano una Se(lllcl1~..a di lh'elli <'entirlletrici splll'Si in nn intervallo strati­

grafico di Illia einquantina di llIetri, ma essenzialillente l'aggruppahili in un
numero limitllto di oriz;.o;onti.

J"ol'lliat.e da quarzo, piagioclllsio, biotite, talora feldspato potassieo, le
piroc:lalStiti in l'lSallle dovrebbero csscl'!li formate per 1l0l'lllllie l'icaduta in alll-



563
---

biellte marino di ceneri, cristalli o frammenti vetrosi provenienti da appa.rati
ad attività esplosiva, a ebilllislllo generalmente piultOllto acido.

La 1l1aggior quantità di oriTJ.onti pirodastiei è stata riilCOntrata nel
Gruppo delle Gri811c ed in Va) Trompia, lIla l'indagine di terreno ha per­
messo di puntualiu.are la situazione an~he nel resto della Lombardia, ove epi.
sodi vulcanoc!Mtiei erano stati sporadicamente ° per nulla segnalati.

Nel lavoro si è cercato inoltre di sottolineare l'enorme diffusione delle
piroelastiti, dando un (l\ladro comparativo del vulcllnisllIo triaSllieo nelle Alpi
i\lcridiollllli (dal Biellese al Varesotto via via sino al Veneto cd alla Carnia)
ed anche al di fuori del dominio eudalpino (dalla zona brianzollcse alle Do­
1001liti Engadinesi, alle Alpi Calcaree Settentrionali sino all' insieme dillarico).

(lI ùn;oro origj'la/e ~tfTà pllbblil:(llo III c Bir:. H. PIl/t(ll'r. Slrol." 1161. 79,

Mi/no, 1973).




